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Riparto fra Regioni e Province autonome delle risorse comunitarie per la 

politica di coesione 2021-2027 

Con lettera del 10 novembre 2020 (Ares (2020} 7101105} la Commissione europea ha comun icato 
di aver assegnat o all' Italia per il periodo 2021-2027 un ammontare di risorse per le tre cat egorie di 
Regioni pari a 41.149,9 milioni di euro a prezzi correnti. Dal confronto a prezzi correnti con la 
programmazione 2014-2020, a parit à di tipologia di Fondi e tenendo conto della nuova 
composizione interna delle tre categorie 2021-2027, le Region i "meno sviluppate" ricevono un 
aumento delle risorse del 18 per cento, le Regioni "i n transizione" del 20,5 per cento e le Regioni e 
Province autonome "più sviluppate" del 25,7 per cento . 

Alla luce della comunicazione della Commissione, il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
(DPCoe) ha avviato, a partire dall ' incontro del31 dicembre 2020 del Ministro per il Sud e la Coesione 
territoriale con i Presidenti delle Regioni e Province autonome, un percorso di confronto tecnico sui 
criter i di riparto, a livello regionale (NUTS2}, delle risorse europee relative al nuovo ciclo di 
programmazione . Tale impostazione è stata cond ivisa con la Commissione europea nella 
prospettiva di giungere alla definizione di un Accordo di Partenariato che preveda una efficace 
defin izione degli obiettivi e delle priorità d' intervento per la politica di coesione 2021-2027, basata 
anche sulla condivisione dei criteri di riparto delle risorse comunitarie tra Regioni. 

Categorie di Regioni t'l 

LD- Regioni meno svi luppate 

TR - Regioni in transizione 

MD - Regioni più sviluppate 

2S.490,0 

1.268,1 

7.587,0 

30.087,9 

1.528,4 

9.533,7 

4.598 

260 

1.947 

18,0% 

20,5% 

25,7% 

{*)La compos izione interna del le categorie di Regioni 2014-2020 è omogenea a quella del 2021-2027. Le regioni MD 

includono tutte le Regioni e Provincie autonome del Centro-Nord geografico ad eccezione di Umbria e Marche che sono, 

insieme all'Abruzzo, nel la categoria delle regioni TR . Le regioni LD includono tutte le regioni del Mezzogiorno geografico ad 

eccezione dell'Abruzzo. Le risorse UE per il 2014-2020 comprendono quelle iniziali e quelle dell'aggiustamento tecnico del 

2016-2017 e fanno riferimento ai Fondi FESR, FSE, FEAD e YEI {fino al 2019) senza considerare le modeste riduzioni per 

disimpegno automatico. Le risorse UE per il 2021-2027 fa nno riferimento ai Fondi FES R e FSEplus {che incorpora FSE, FEAD 

e YEI) . 



Negli incontri con le Region i e Province autonome che si sono tenuti nel corso dei primi mesi del 
2021, il DPCoe ha presentato una propost a di chiave di riparto delle risorse europee in continuit à 
con la metodologia utilizzata nei cicl i precedenti, integrandola con alcu ni correttivi al fine di 
perven ire a una distribuzione più equa dei fond i comunita ri nell'amb ito di ciascuna categoria di 
region i. 

L'impianto metodologico e gli indicatori se lezionati permettono di cogliere le criticità e i fabbisogni 
strutturali di intervento delle Region i italiane, tenendo conto degli indirizzi strategici della politica 

di coesione. Per ciascuna categoria di region i, le chiavi di riparto sono il risultato di un indice di 
dimensione che viene corretto (moltipl icandolo) con un indice che misura le condizioni di 
svantaggio/fabbisogno relativo . L' indice di dimensione è una media ponderata della quota regionale 
della popolazione residente, con peso 70 per cento, e della quota della superficie regionale, con 
peso 30 per cento. L' indice di svantaggio è una media ponderata di cinque indicatori che riflettono 
quattro dimensioni: prodotto (difficoltà/potenzialità a crescere); lavoro (difficoltà nel mercato del 
lavoro, in particolare per i giovani e per le donne); diritti di cittadinanza (carenze nella disponibilità 
di servizi essenziali diffusi e di qualità, in particolare istruzione) ; inclusione sociale. 

Gli indicatori , di fonte ufficiale ISTAT, sono aggiornati all'ult imo triennio disponibile (media del 
periodo 2017-2019) e normalizzati rispetto alla scala dell'area di riferimento, in modo da garantire 
un appropriato confronto delle differenze economiche e sociali tra Regioni all'interno di ciascuna 
categoria: 

o Reciproco del PIL pro-capite {valori concatenati), con peso 25%; 
o Reciproco del tasso di occupazione femminile, peso 20%; 
o Quota di persone tra i 15 e i 29 anni che non lavorano e non frequentano alcun corso di 

istruzione o di formazione (NEET), con peso 20%; 
o Percentuale giovani in età 18-24 anni che abbandonano prematuramente gli studi, peso 10% 
o Percentuale persone a rischio povertà o esclusione sociale, con peso 25%. Questo indicatore 

ha sostituito quello utilizzato nel riparto 2014-2020 "Percentuale famiglie che vivono al di 
sotto della soglia di povertà relativa". 

Per l'indice di dimensione e l'indice di svantaggio si utilizzano gli stessi pes i del metodo di riparto 
2014-2020. Per le regioni più sviluppate l' indice di svantaggio è elevato al quadrato, al f ine di 
orientare gli interventi verso i territori con maggiore fabbisogno relativo, come nei riparti dei cicli 
precedenti. Le tavole con i dati degli indicatori, i pesi e la risultante chiave di riparto sono allegate 
alla presente nota . 

A partire dai risultati ottenuti con la chiave di riparto, per limitare variazioni regionali eccessive 
rispetto all'aumento percentuale medio di risorse di ciascuna categoria {quantificato dal DPCoe sulla 
base della stima delle risorse 2014-2020 post aggiustamento tecnico, con integrazione dei fondi IOG 
e FEAD), d'intesa con le Regioni e Province autonome sono stati adottati i seguenti correttivi 
omogenei in modo da garantire una più equa distribuzione delle risorse comunitarie : 

Regioni meno sviluppate 

Ciascuna Regione riceve un aumento delle risorse europee rispetto al periodo 2014-2020 (stime 
DPCoe post aggiustamento tecnico con integrazione IOG e FEAD) pari ad almeno la metà 
dell'incremento percentuale medio della categoria (quindi il 9 per cento). Partecipano al 
" riequilibrio" delle risorse solo le Regioni che registrano un aumento percentuale superiore a quello 



medio della categoria (18 per cento), in proporzione alle quote ottenute con la chiave di riparto 
2021-2027 e fino al limite inferiore pari all'aumento percentuale medio dell'area. 

Regioni in Transizione 

In considerazione della specificità di questa categoria, che include solo tre Regioni di cui due 
precedentemente classificate tra le più sviluppate, si è proceduto a ripartire il 40 per cento 
dell'aumento totale delle risorse della categoria (104,1 milioni di euro) in due fasi. In una prima fase, 
una parte di tale ammontare - sottratto in modo proporzionale a due Regioni (Abruzzo e Marche) 
sulla base dell'incremento di risorse ottenuto rispettivamente - è destinata a compensare la 
riduzione registrata dalla terza Regione (43,6 milioni di euro aii'Umbria). Nella seconda fase, la parte 
restante delle risorse (605 milioni di euro) è ripartita nuovamente tra le tre Regioni sulla base della 
chiave di riparto. 

Regioni più sviluppate 

Ciascuna Regione ottiene un aumento di risorse europee rispetto al 2014-2020 (stime DPCoe post 
aggiustamento tecnico con integrazione IOG e FEAD) pari ad almeno la metà dell'incremento 
percentuale medio della categoria (quindi il13 per cento). Partecipano al "riequilibrio" delle risorse 
solo le Regioni che registrano un aumento percentuale superiore a quello medio della categoria 
(25J per cento), in proporzione alle quote ottenute con la chiave di riparto 2021-27 e fino al limite 
inferiore pari all'aumento percentuale medio dell'area. 

Per garantire una più equa distribuzione dei fondi comunitari, le Regioni e Province autonome 
hanno inoltre stabilito un capping all'incremento di risorse per le Regioni Lombardia e Lazio, che 
registrano gli aumenti più consistenti rispetto al periodo 2014-2020. Le risorse ottenute con 
l'applicazione del capping sono utilizzate, in piccola parte, per garantire un ulteriore livello minimo 
di incremento dei fondi UE per ciascuna regione e, per la restante parte, redistribuiti in proporzione 
alle quote regionali così ottenute. L'intesa in sede di Conferenza delle Regioni e Province autonome 
ha infine previsto ulteriori modesti correttivi a favore di quattro Regioni (Veneto, Piemonte, 
Toscana, Liguria) derivanti da una ulteriore quota proveniente da Lombardia e Lazio e un minimo 
bilanciamento da Emilia-Romagna a Friuli-Venezia Giulia . 

Nella tavola seguente sono sintetizzate le diverse fasi e le quote finali di ciascuna Regione e Provincia 
autonoma all'interno delle tre categorie: 



Categoria 

Regione 
Regione 

Chiave di 
Risorse UE 2021 -

2027: risu ltato 
ri parto(%) 

chiave di riparto 

Risorse UE 2014-

2020 post 

aggi ustarne nto 

tecnico, con 

integrazione 

risorse IOG e FEAD 

(stime DPCoe) 

Riparto 

definitivo con 

rie quil ibrio e 

correttivi 

QUOTE 

FINALI 

(%) 

Aumento risorse UE 

rispetto al 2014-2020 

v.a. e% 

Rispetto alla distribuzione dei fondi comunitari così ottenuta, la quota di risorse UE attribuita ai 
programmi a titolarità regionale, così come definita nell'ambito del percorso tecnico, è pari al 62 
per cento per la categoria delle Regioni meno sviluppate, al 78,6 per cento per la categoria delle 
Regioni in transizione e al 79,3 per cento per la categoria delle Regioni più sviluppate. 

Nella tavola seguente sono elencate le risorse finali di ciascuna Regione e Provincia autonoma 
all'interno delle tre categorie e quelle per i Programmi Operativi Regionali cofinanziati dal FESR e 

dal FSEp/us. 



LD 

LD 
LD 62% 

LD Calabria 

LD Sicilia 

LD Sard na 

LD Totale LD 

TR Umbria 

TR Marche 78,6% 

TR Abruzzo 

TR Totale TR 

MD Piemonte 

MD Valle d'Aosta 

MD Lombardia 

MD PA Bolzano 

MD PA Trento 

MD Veneto 79,3% 

MD Friuli-Venezia Giulia 

MD 

MD Toscana 

MD Lazio 

MD Totale MD 
Totale Generale 41.149,9 



Allegato 
Chiave di riparto risorse comunitarie 2021-2027 senza riequilibrio e correttivi : 

Riparto risorse comunita rie 2021-2027: Regioni meno sviluppate 

Pesi;~> 

~-- 7'0 _____ 30 __ , 
1------------.J 
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~· 2,7 
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Riparto risorse comunitarie 2021-2027: Regioni in transizione 

Pesi==> 
~-- 7;-----;o--, , ____________ J ~---~------i------2o-----~;-----25--, 

1-----------------------------------.J 

Region i 

Umbrta 

Marche 18,7 18,0 1 10,4 22,1 

Abruuo 24,6 11,3 36,0 26,1 22,8 23,0 ! 9,7 32,3 

Regkml ln transizione 70 30 100 25 20 20 l \0 25 

Riparto risorse comunitarie 2021-2027: Regioni più sviluppate 

Pesi==> r--.;o-----30'-ì L-----------..J 
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L-----------------------------------1 

"I nd ice d i Quote di 
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76,9 1 ,1 
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92,0 23 , 3 

93,0 35,8 

114,0 40 ,9 

100 100,0 

"tndk:edl 
svantaggio" 
elevato al 
quadrato 

Quote di riparto 
, •• l 
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lombardia 

Provlnda Autonoma 
Bofuno/ Bozen 

Provinda Autonoma Trento 
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Llgurtll 

Emilia -Romagna 

Toscana 

Lazio 

Regioni più sviluppate 
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70 

12,9 27, 
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30 100 25 
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17,5 

·-·-- .. -.. ·-·--E 
11,4 14,8 57,6 1,4 

6,11 2'1,2 80,8 1, 1 

8,9 , ______ !!!~- - ·--·-··· -i;,;r·-- ·····---~~.:~--
18,1 7,7 , 20,1 3 , 3 

21,2 23,5 10,6 26,7 120,2 4 ,7 

18,7 18,4 9,6 21,1 8•1;'1 10,6 

19,5 "~ 9,1 26,4 105,6 11 , 8 

22,1 26,0 10,2 36,5 145,9 20 ,4 

20 20 10 25 100 100 


